BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO
Affidamento del Servizio di Teleassistenza

Intervento n.34 del PSU

ART.1 – OGGETTO DELL’APPALTO

Costituisce oggetto del presente capitolato l’appalto del servizio di teleassistenza  - “La teleassistenza per rompere l’isolamento”  -  in favore di cittadini residenti nel Comune di Reggio Calabria e con una previsione di utenti : persone non autosufficienti e di età superiore ad anni sessantacinque, il cui elenco verrà fornito dall’U.O. Politiche Sociali. 
ART. 2  - TIPO DI GARA – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
L’aggiudicazione sarà effettuata, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs 12.4.2006 n.163 e successive modifiche ed integrazioni. 
ART. 3 -  REQUISITI DI AMMISSIBILITA’

La presente gara è aperta alle Cooperative sociali, iscritte al relativo albo, singole e/o raggruppate, nonché a consorzi ed associazioni temporanee di cooperative all’interno della categoria di soggetti sopra indicati.
I soggetti partecipanti ai fini dell’ammissione alla procedura di gara dovranno avere i seguenti requisiti minimi:

a) fini statutari e missioni congruenti con le attività oggetto dell’appalto o dell’affidamento;

b) solidità economica e finanziaria adeguatamente accertata tramite idonee referenze bancarie;

c) fatturato complessivo dell’ultimo triennio (2004-2005-2006) non inferiore a  € 650.000,00 e non inferiore a  € 300.000,00 per servizi socio assistenziali;
      e)   esperienza  documentata del proponente o del capofila  in  caso  di  ATI,  nell’ambito  dei   

            servizi alla persona anziana di almeno tre anni.

ART. 4 -  CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO DI TELEASSISTENZA

Il servizio deve offrire prestazioni relative all’intervento di teleassistenza e telesoccorso per il tramite di apparecchiature collegate a distanza e di conseguenza deve approntare un sistema efficace ed efficiente sul piano del tele-monitoraggio delle situazioni oggetto del presente servizio.
Il servizio deve offrire una prestazione di telesoccorso in tempo reale in favore delle situazioni di emergenza sociale-salute-sicurezza, considerando tale ogni situazione di imminente pericolo per la persona.

Il servizio deve garantire la pianificazione e il coordinamento degli interventi in sinergia con la rete pubblica e privata dei servizi del territorio e quindi adottare le situazioni più appropriate per ogni tipologia di problema connessa al disagio sociale e alla precarietà di salute.

La teleassistenza, tramite la presa in carico della persona, deve offrire un sistema di cure sinergiche, facendo propri i contenuti e gli interventi del tele-monitoraggio e del telesoccorso e integrandosi con tutte le altre risorse, massimizzando l’efficacia e l’efficienza delle risorse e operando sul territorio in un’ottica di rete.

Il servizio deve comprendere le seguenti prestazioni:

a) Istallare, entro 15gg. dalla comunicazione all’organismo aggiudicatario da parte del Settore Politiche Sociali dell’elenco degli utenti da assistere, presso il domicilio delle persone da assistere le apparecchiature periferiche concesse in uso all’attuale committente e che l’Amministrazione comunale metterà a disposizione dell’organismo aggiudicatario.

Qualora l’utente avente diritto non disponga di una linea telefonica già attiva, tale termine potrà essere differito e in tal caso esso decorre dalla data di segnalazione all’organismo aggiudicatario dell’avvenuto allaccio telefonico.

Gli apparecchi forniti dall’Amministrazione comunale sono attualmente 200 e

hanno i seguenti requisiti: 

-           Omologazione del Ministero Poste e Telecomunicazioni;

-           Conformità alle norme di compatibilità elettromagnetica e alle norme che

             regolamentano le caratteristiche degli apparecchi di telecomunicazione

             (Normativa  CEE  ETS300220);
-            Dotazione di sistema viva voce la cui portata sia tale da poter comunicare da

              tutti i punti di una abitazione di medie dimensioni, autodiagnosi con cadenza

              minima settimanale attraverso chiamata automatica;

-            Dotazione di radiocomando resistente all’acqua  per consentire l’utilizzo

              all'abbonato anche durante la cura dell’igiene personale;

-            Capacità di funzionare nel caso di temporanea interruzione erogazione di
              energia elettrica

E’ onere dell’organismo aggiudicatario procedere alla istallazione almeno ulteriori 20 nuovi apparecchi aventi le caratteristiche sopra elencate, affinché l’utenza complessivamente servita  ammonti almeno a 220 persone dopo i primi 2 mesi di attivazione del servizio.

L’organismo dovrà inoltre impegnarsi a  :

a) In caso di cessato utilizzo del servizio da parte di un utente, per qualunque ragione o causa, provvedere a propria cura e spese al ritiro dell’apparecchiatura installata;
b) Provvedere alla dovuta assistenza ed alla manutenzione ordinaria periodica delle suddette apparecchiature, intendendosi come tale l’intervento determinato da semplice usura o vizio di origine o evento naturale;
c) Riparare o quando necessario sostituire, a propria cura e spese, entro 5 giorni lavorativi, l’apparecchiatura in caso di guasto, mancato o difettoso funzionamento. Per questo la ditta aggiudicataria dovrà disporre di una scorta di apparecchi di teleassistenza pari al 2% degli utenti collegati;

d) Effettuare entro il secondo giorno dalla segnalazione da parte del Settore Servizi Sociali gli allacciamenti richiesti che sono stati indicati come interventi “urgenti”;
e) Rilevare, presso il domicilio degli utenti, tutti i dati necessari alla costituzione dell’archivio anagrafico e della condizione sociale, completo in ogni sua parte. A tal fine le informazioni e i dati da reperire saranno definiti in accordo con i Settori Servizi Sociali e Lavoro Sviluppo e Risorse dell’U.E.;
f) Concordare, prima dell’attivazione del servizio, con i due Settori dell’Amministrazione Comunale sopra indicati la predisposizione di una banca dati relativa agli utenti ed ai soccorritori pubblici e privati. In tale banca dati dovranno essere inserite quelle notizie utili per rintracciare parenti o vicini dell’ utente e a conoscere le reali condizioni sociali e psicofisiche dello stesso, nonché la rete territoriale che di volta in volta potrà essere attivata al fine della erogazione del servizio e delle risposte da dare all’utente.
g) Ricercare nel gruppo parentale e/o amicale dell’utente, previo consenso dello stesso, chi può custodire la copia delle chiavi d’ingresso dell’abitazione, onde evitare l’abbattimento della porta in caso di emergenza.

h) Collegare tutti gli utenti ad una Centrale operativa 24 ore su 24 per tutti i giorni dell’anno. La centrale operativa dovrà fornire la massima garanzia di ricezione dei segnali di allarme anche nelle ore in cui il traffico telefonico è più intenso. In ogni centrale dovrà essere reperibile un responsabile di servizio o adeguato interlocutore sostitutivo;
i) Costituire tempestivo contatto telefonico con l’utente tramite il sistema “viva voce” o, se non si ottiene risposta,attivare con la massima rapidità il soccorritore di prima istanza;

j) Qualora fosse necessario, attivare i competenti presidi assistenziali, sanitari e di sicurezza sulla base delle necessità emerse in capo all’utente oppure ai componenti del nucleo familiare dello stesso;
k) Reperire ed attivare il soccorritore di prima istanza – parenti – vicini e conoscenti in caso di necessità;

l) Segnalare al medico di base gli interventi effettuati sugli utenti ed attivare il medesimo relativamente ai bisogni dell’utente;

m) Segnalare ai parenti, all’eventuale servizio sociale di riferimento e al soccorritore amico eventuale caso di ricovero ospedaliero o di altri interventi attivati in favore dell’utente

n) Effettuare, tenendo conto anche del gradimento espresso dall’utente, almeno due chiamate di monitoraggio e controllo settimanale per:

                  -           verificare le condizioni psicofisiche e sociali dell’utente, attuando

                               contestualmente sostegno relazionale, psicologico e di segretariato sociale;
                  -           educare all’uso dell’apparecchio;

                  -           verificare il buon funzionamento del sistema, mettere in atto il controllo ed il

                               monitoraggio costante della situazione di vita e dello stato di dipendenza,

                               anche con la finalità di trasmettere alla rete i dati necessari ed aggiornati per     l’attivazione di interventi mirati e personalizzati
o) Effettuare  gli  interventi  in  caso  di  “emergenza  sicurezza”  con  l’attivazione  dei presidi   

preposti;

p) Intervenire in caso di “emergenza salute” attivando, a seconda delle necessità, il medico, l’ambulanza o gli altri soccorsi necessari tra quelli previsti.
q) Fornire, tramite il personale addetto, almeno una visita settimanale per ogni assistito, presso il domicilio dello stesso;

r) Mettere a disposizione per almeno 1 volta al mese di tutti gli utenti la possibilità di fruire di piccoli interventi domestici che possono rientrare nella categoria delle piccole riparazioni, piccole manutenzioni, etc…

s) Fornire la disponibilità, per almeno due volte al mese, di un servizio di accompagnamento per il disbrigo di piccoli acquisti (posta, spesa, etc…) oppure in caso di impossibilità o indisponibilità motoria da parte degli assistiti ad essere accompagnati, il servizio potrà essere effettuato direttamente dagli operatori addetti dell’organismo aggiudicatario.
ART. 5  - OBBLIGHI DELL’ORGANISMO AGGIUDICATARIO

L’aggiudicatario s’impegna, senza eccezione alcuna, a:

a) garantire l’adempimento di tutte le clausole contrattuali riportate nel presente capitolato;
b) dare l’effettiva esecuzione di tutte le attività previste nel presente progetto operativo;

c) rispettare le norme contrattuali, regolamentari previdenziali, assicurative e di sicurezza dei luoghi di lavoro previste dalla vigente normativa per tutto il personale impiegato;

d) mantenere la riservatezza delle informative relative alle persone fruitici del servizio, da qualsiasi fonte provengano in applicazione al D.lgs. 196/03;
e) subentrare nella gestione di tutti gli utenti già allacciati a carico parziale o totale dell’Amministrazione comunale entro 10 giorni dalla data di aggiudicazione del servizio. Entro la medesima scadenza l’Amministrazione dovrà fornire l’elenco degli aventi diritto. In particolare: la modalità di trasferimento degli utenti dovranno essere concordate con il precedente gestore e con il singolo utente senza interruzione nella erogazione del servizio. E’ data facoltà alla ditta subentrante di avvalersi dei servizi resi dalla ditta uscente per  evitare ogni interruzione del servizio. In tal caso i rapporti saranno regolati tra le ditte;
f) alla fine del mandato, a favorire il passaggio degli utenti allacciati alla successiva nuova ditta aggiudicataria, nelle modalità di cui al punto precedente;

g) impiegare personale stabile, adeguatamente formato ed aggiornato rispetto alla tipologia di servizio che si richiede tramite il presente bando;

h) adeguare il livello quantitativo degli operatori da attivare;

i) sottoporre a preventiva approvazione del Settore Servizi Sociali il modello di contratto che regola il rapporto organizzativo dell’organismo aggiudicatario con gli utenti;
j) preavvisare telefonicamente l’assistito, almeno tre giorni prima, dell’invio dei tecnici dell’Organizzazione stessa per l’istallazione dell’apparecchiatura, tranne nei casi urgenti;

k) stipulare apposita assicurazione a copertura di eventuali danni e/o malfunzionamento degli apparecchi in dotazione all’utenza;

l) mettere a disposizione tutta la propria organizzazione tecnologica e gestionale per favorire sperimentazioni graduali di forme innovative tendenti alla sempre maggiore qualificazione del servizio;
m) elaborare e fornire la reportistica qualitativa e quantitativa dello svolgimento del servizio in itinere e finale secondo quanto sarà disposto nell’atto contrattuale. 

ART. 6 - OBBLIGHI DEL COMUNE
L’amministrazione comunale s’impegna a:

1) individuare i soggetti che usufruiscono del suddetto servizio e a comunicarli all’Organismo aggiudicatario entro dieci giorni dalla data di aggiudicazione del presente appalto e comunicare tempestivamente i nominativi ulteriori ogniqualvolta sia necessario-opportuno ampliare l’elenco degli utenti o effettuare degli avvicendamenti (decesso, rinunce, etc…);

2) fornire all’aggiudicatario del presente servizio 200 apparecchi con le caratteristiche di cui all’art. 4 di proprietà dell’Amministrazione, che sono attualmente concessi in uso al precedente aggiudicatario;

3) fornire all’organismo, per ciascun nominativo comunicato, i dati esatti relativi alle generalità, all’abilitazione e al numero telefonico richiamando il rispetto delle disposizioni previste dal dlgs 196-03
4) corrispondere alla Organizzazione i compensi dovuti sulla base di quanto disposto negli atti contrattuali.

ART. 7  - OPERATORI    DA    IMPIEGARE,    LORO    REQUISITI    E    PRESTAZIONI RICHIESTE

Il gruppo di lavoro attivato per lo svolgimento del servizio oggetto del presente bando deve contenere figure professionali di operatori a diverso titolo impegnati nel servizio e di operatori qualificati addetti al contatto con le persone fruitici del servizio.
Complessivamente, il gruppo attivato deve avere operatori che abbiano maturato conoscenze professionali ed esperienza in attività socio- assistenziali e devono essere in grado di svolgere una serie di attività, funzioni e mansioni che dimostrino le capacità operative di seguito indicate:

           -           capacità di ascolto;

           -           capacità organizzative per offrire servizi integrati alla persona;

           -           capacità di offrire assistenza alle persone di età superiore a sessantacinque anni;

           -           capacità di monitoraggio dati;

           -           capacità  di gestione e  organizzazione della banca dati degli utenti;

           -           capacità di gestire gli allarmi inviati dagli utenti seguendo precise procedure 

                        d’intervento;

           -           capacità di programmazione degli interventi tecnici, istallazioni e disinstallazioni

                       delle apparecchiature di Teleassistenza-telesoccorso;

            -          capacità di aggiornamento del Calendario Prove Computerizzato;
            -          capacità di attivazione, qualora necessario, di servizi territoriali;

            -          capacità di coordinamento generale del servizio

Le prestazioni sopra indicate dovranno  -su esplicita richiesta del responsabile del Servizio Servizi Sociali – integrarsi, ovvero essere congiuntamente prestate,con quelle offerte del servizio pubblico.
ART. 8 - OBBLIGHI E REQUISITI DELL’APPALTORE

L’impresa appaltatrice sarà obbligata a:

assicurare i seguenti servizi:
· call center/organizzazione appuntantamenti/telecompagnia

· fornire, tramite il personale addetto, almeno una visita settimanale per ogni assistito, presso il domicilio dello stesso;

· mettere a disposizione, per almeno 1 volta al mese di tutti gli utenti, la possibilità di fruire di piccoli interventi domestici che possono rientrare nella categoria delle piccole riparazioni, piccole manutenzioni, etc…

· mettere a disposizione, per almeno due volte al mese, la disponibilità di un servizio di accompagnamento per il disbrigo di piccoli acquisti (posta, spesa, etc…) oppure in caso di impossibilità o indisponibilità motoria da parte degli assistiti ad essere accompagnati, il servizio potrà essere effettuato direttamente dagli operatori addetti dell’organismo aggiudicatario;

1. garantire qualificazione ed esperienza professionale degli operatori coinvolti coerenti ed adeguate rispetto alla tipologia di servizio che è richiesto dal presente bando;
2. impegnarsi a rendere immediatamente note all’Ente le situazioni in cui dovesse incorrere in caso di eventuali ispezioni in corso, sia ordinarie che straordinarie, da parte degli enti all’uopo deputati e i risultati delle stesse ispezioni, ciò attraverso la trasmissione dello specifico verbale, con precisa notifica all’Ente, nel caso di contestazioni, di ogni tipo di irregolarità riscontrate ed eventuali conseguenti diffide;
3. fornire nell’offerta tecnica gli elenchi nominativi del personale utilizzato per la erogazione del servizio, corredati da titolo di studio e curriculum professionale di ognuno e firmati dagli operatori proposti; tali elenchi dovranno evidenziare chiaramente, per ogni operatore, il suo ruolo all’interno del servizio;

4. fornire nell’offerta tecnica una descrizione delle modalità operative ed organizzative del servizio da realizzare, conformemente alle caratteristiche richieste dal presente bando;

5. indicare all’ente un proprio referente per il servizio;

6. farsi esclusivo carico degli oneri assicurativi, previdenziali e quant’altro necessario all’impiego degli operatori nelle attività di specie senza che possa null’altro opporre all’ente in ordine alla normativa regolante il presente rapporto;

7. applicare ed osservare il contratto collettivo di categoria che deve ricomprendere anche i soci-lavoratori. In tale contesto l’aggiudicatario si impegna ad applicare al dipendente o al socio lavoratore un trattamento salariale complessivo, comprensivo di tutti gli istituti ed oneri riflessi (indennità di malattia, ferie, festività, tredicesima, TFR, indennità varie e permessi) non inferiore a quello previsto dal CCNL di riferimento; a presentare mensilmente il Mod. DM 10 relativo al versamento all’IMPS dei contributi per il personale impiegato con l’attestazione da cui risulti la presenza del DM 10 degli operatori adibiti al servizio. Il Comune avrà comunque facoltà di acquisire ogni notizia o documentazione in merito, di richiedere gli accertamenti del caso ai competenti Uffici e di trasmettere copia del contratto all’Amministrazione Finanziaria, all’Ispettorato del Lavoro, all’INPS, all’INAIL e ad ogni altro Ente che possa averne interesse.
Inoltre:

8. Trattandosi di un servizio di pubblico interesse, l’affidatario assicura e garantisce l’erogazione delle prestazioni di cui alla presente convenzione sempre ed in ogni caso, anche in presenza di agitazioni sindacali, vertenze sindacali, etc. nella misura prevista da eventuali accordi in applicazione della normativa sui servizi definiti come essenziali.

9. L’aggiudicatario ha l’obbligo di osservare, oltre che le norme della presente convenzione, le norme in vigore od emanate in corso d’opera che disciplinano i contratti per detti servizi, la prevenzione e l’infortunistica, i contratti di lavoro, le assicurazioni sociali, le norme sanitarie, nonché le leggi antinquinamento e le norme della sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni)ed ogni altra disposizione normativa applicabile ai servizi di cui trattasi.

10. L’aggiudicatario dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni e dovrà comunicare al momento della stipula del contratto il nominativo del responsabile del servizio protezione e prevenzione ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 626/1994.

11. L’aggiudicataria è tenuta all’osservanza del D.Lgs. 196/03 e s.m.i., indicando il responsabile della privacy.

ART. 9 – OBBLIGHI DEGLI OPERATORI
Gli operatori, di cui l’impresa appaltatrice garantisce la provata riservatezza, dovranno astenersi dal divulgare a terzi notizie o fatti conosciuti durante il servizio e rispettare il segreto professionale, applicando in modo conforme allo spirito la normativa attuale in tema di trattamento dei dati personali (dlgs.196-93).

Nessun rapporto di impiego può configurarsi o potrà costituirsi tra alcuno di detti operatori e l’ente.

ART. 10 – IMPORTO
L’importo lordo (IVA inclusa) a base d’asta complessivo dell’appalto oggetto del presente bando, è pari a € 136.233,00.

ART. 11 – VARIAZIONI DEL NUMERO UTENTI E DELLE ATTIVITÀ CONNESSE.

Attualmente il numero dei beneficiari è di circa 180 persone. Entro due mesi dalla data di affidamento del Servizio, l’utenza complessivamente servita dovrà essere pari ad almeno 220 utenti. Qualora tale prescrizione non sia soddisfatta, l’Amministrazione valuterà l’opportunità di ridurre proporzionalmente l’importo da corrispondere all’organismo aggiudicatario, oppure valuterà l’opportunità di richiedere proporzionalmente prestazioni aggiuntive rispetto a quelle oggetto del servizio aggiudicato.
ART. 12 – DURATA DEL RAPPORTO

La durata dell’appalto è fissato in almeno un anno (mesi 12). Decorrenti presumibilmente dal mese dalla data di affidamento del servizio, e comunque fino alla concorrenza dell’importo aggiudicato.
Il presente appalto potrà altresì essere modificato od integrato, in corso di validità, su richiesta dell’Ente per sopravvenute esigenze organizzative o dell’utenza.

ART. 13 – AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

L’aggiudicazione sarà effettuata ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs n. 163 del 12.4.2006 e successive modifiche ed integrazioni.

L’aggiudicazione si effettuerà in presenza anche di una sola offerta valida, se questa raggiunge il punteggio minimo di cui all’art. 18.
Art. 14 – CONTENUTI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA.
Per partecipare alla gara, i soggetti interessati dovranno presentare, come in dettaglio specificato nei successivi articoli, la seguente documentazione che dovrà essere contenuta in un unico plico sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura e contenente tre distinte buste, tutte sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura.

Tutte le modalità indicate devono essere osservate, a pena di esclusione.

I plichi devono riportare le seguenti diciture:

Busta A: “documentazione amministrativa” indicazioni relative al mittente, all’oggetto della gara e la dicitura;

Busta B: “documentazione tecnica del progetto” indicazioni relative al mittente, all’oggetto della gara e la dicitura. Il contenuto di tale busta dovrà essere fornito in duplice copia e su supporto informatico;

Busta C: “ offerta economica” contenente i costi del servizio.

Le tre buste suddette dovranno essere inserite in un unico plico più grande, a sua volta anch’esso sigillato, chiuso con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, che dovrà riportare l’indirizzo del mittente e recare la dicitura.

“Intervento n° 24 del PSU – OFFERTA RELATIVA ALLA GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TELEASSISTENZA”
Ed essere indirizzate al

Comune di Reggio Calabria

Settore Lavoro – Sviluppo – Risorse dell’U.E. 

Via Vicenza, 2 – Reggio Calabria.

Le offerte dovranno pervenire, all’indirizzo sopra indicato, entro il giorno 24 maggio alle ore 12h00. Non fa fede il timbro postale di spedizione.

Tutte le modalità indicate devono essere osservate a pena di esclusione.

ART. 15 – DOCUMNETAZIONE AMMINISTRATIVA

Nella busta A di cui al precedente art. 14, dovrà essere inserita, a pena di esclusione dalla gara, la seguente documentazione:

1. Istanza di ammissione, redatta in carta semplice, che deve contenere le seguenti dichiarazioni, rese e sottoscritte, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, dal legale rappresentante del soggetto partecipante, finalizzate a comunicare tutte le informazioni ed attestare il possesso dei requisiti e delle condizioni appresso indicati:

· denominazione, natura giuridica e sede del soggetto partecipante alla gara, nonché dei legali rappresentanti;
· per le Cooperative sociali: estremi dell’atto costitutivo, dello statuto, dell’iscrizione al registro nazionale, iscrizione alla Camera di Commercio e/o ad albi regionali ove istituiti;
· per i Consorzi, gli estremi dell’atto costitutivo del consorzio e di ogni altro atto di disciplina dei rapporti interni o verso terzi, per ciascuno dei soggetti aderenti al consorzio che partecipa alla gara: estremi dell’atto costitutivo, dello statuto, iscrizione alla Camera di Commercio ed eventuale iscrizione al registro nazionale;

· per le costituende associazioni temporanee di imprese cooperative (ATI): dichiarazione di intenti a costituire, in caso di aggiudicazione del servizio, l’ATI secondo la normativa vigente per ciascuna delle cooperative aderenti alla costituenda ATI, che partecipa alla gara, estremi dell’atto costitutivo, dello statuto, dell’iscrizione al registro nazionale, iscrizione alla Camera di Commercio, ad albi regionali ove istituiti;

· dichiarazione circa i fini statutari e missioni congruenti con le attività oggetto dell’appalto;

· dichiarazione relativa alla solidità economica e finanziaria con i dati riferiti all’ultimo bilancio d’esercizio (anno 2006);

· dichiarazione relativa al fatturato complessivo dell’ultimo triennio (2004-2005-2006), che dovrà essere almeno pari a € 650.000,00 e, in servizi alla persona anziana, sempre nel suddetto triennio, pari ad almeno € 300.000,00. In caso di ATI e di Consorzi ordinari di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 2602 del codice civile, i requisiti sopra richiesti derivano dalla sommatoria di quelli in possesso delle singole cooperative costituende l’ATI e/o il Consorzio stesso. Nel caso di Consorzi di cui all’art. 34 lettera b e c del D.lgs n 163 c.1, del 12.4.2006 e successive modifiche e integrazioni, i suddetti requisiti dovranno essere posseduti dal consorzio medesimo; 
· dichiarazione di adeguata formazione, qualificazione ed esperienza professionale degli operatori coinvolti (da specificare nella documentazione relativa alla qualità organizzativa di cui all’18 del Capitolato);

· dichiarazione dell’esperienza documentata del proponente relativa ai  in servizi analoghi di almeno tre anni. In caso di ATI e di Consorzi ordinari di concorrenti, costituiti ai sensi dell’art. 2602 del codice civile, tale dichiarazione va resa tenendo conto della esperienza posseduta dalle singole cooperative costituende l’ATI e/o il Consorzio stesso. Nel caso di Consorzi di cui all’art. 34 lettera b e c del D.lgs n 163 c.1, del 12.4.2006 e successive modifiche e integrazioni, tale dichiarazione va resa dal rappresentante legale del Consorzio tenendo conto dell’esperienza propria al Consorzio medesimo; 

· dichiarazione da cui si evinca che il soggetto partecipante è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 7 legge 12.03.1999 n° 68) – oppure che la stessa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici. In caso di ATI e di Consorzi ordinari di concorrenti, costituiti ai sensi dell’art. 2602 del codice civile, tale dichiarazione va resa tenendo conto della situazione di ognuna delle singole cooperative costituende l’ATI e/o il Consorzio stesso. Nel caso di Consorzi di cui all’art. 34 lettera b e c del D.lgs n 163 c.1, del 12.4.2006 e successive modifiche e integrazioni, tale dichiarazione afferisce la situazione del Consorzio medesimo; 

· dichiarazione da cui si evinca l’inesistenza delle cause ostative di cui ala legge n° 575/05 e successive modificazioni (normativa antimafia) e l’insussistenza delle condizioni di cui all’art. 38 del decreto Legislativo n° 163/06 (stato di fallimento di liquidazione e situazioni equivalenti, condanna con sentenza passata in giudicato per un reato che incida sulla moralità professionale o per delitti finanziari, errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, irregolarità rispetto al pagamento di contribuii previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori, inadempienza dagli obblighi fiscali, grave colpevolezza nel rilascio di false dichiarazioni relativa ad informazioni richieste per la partecipazione a gare d’appalto). In caso di ATI e di Consorzi ordinari di concorrenti, costituiti ai sensi dell’art. 2602 del codice civile, tale dichiarazione va resa tenendo conto della situazione di ognuna delle singole cooperative costituende l’ATI e/o il Consorzio stesso. Nel caso di Consorzi di cui all’art. 34 lettera b e c del D.lgs n 163 c.1, del 12.4.2006 e successive modifiche e integrazioni, tale dichiarazione afferisce la situazione del Consorzio medesimo; 

· DURC attestante la regolare posizione contributiva dei propri dipendenti. Tale certificato dovrà essere prodotto dal singolo proponente oppure, in caso di Consorzi dal consorzio stesso nonché da ognuna delle cooperative consorziate e partecipanti alla gara; in caso di RTI, da tute le cooperative raggruppate;
· dichiarazione da cui si evinca l’impegno del soggetto partecipante al rispetto, per tutti gli addetti al servizio in questione, anche se in possesso della qualifica di soci, degli standard di trattamento salariale e normativo previsti nei CC.NN.LL. di categoria e degli standard normativi previdenziali ed assicurativi del settore;

· dichiarazione da cui si evinca l’impegno ad osservare le norme in materia di prevenzione e sicurezza del lavoro contenute nel D. Lgs n° 626/94 e successive modificazioni; 
· dichiarazione da cui si evinca che il soggetto partecipante conosce il territorio in cui deve espletarsi il servizio e che lo stesso ha preso piena cognizione delle condizioni dell’appalto, che dichiara essere remunerativo, e di tutte le circostanze generali e particolari, che possano influire sulla esecuzione del servizio;

· dichiarazione di impegno, nel caso di aggiudicazione, ad attivare il servizio entro 15 gg dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione stessa;

· dichiarazione di presa visione dell’avviso di gara e del capitolato speciale di appalto e di accettazione, senza riserve ed integralmente, di tutte le condizioni contenute nei predetti atti;

· certificato del Casellario Giudiziario di data non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione del bando del rappresentante legale del soggetto partecipante, e dei rappresentanti legali dei soggetti aderenti al consorzio, all’ATI, tale certificato può essere prodotto in originale o in copia conforme all’originale o con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR n° 445/2000;

La mancanza anche di una sola delle dichiarazioni richieste comporta l’esclusione dalla gara.

2.
Copia del capitolato speciale di appalto debitamente timbrato e firmato (firma leggibile) dal titolare o legale rappresentante in ogni facciata ed in calce all’ultima pagina pena esclusione.
La mancanza di copia del capitolato comporta l’esclusione dei partecipanti alla gara.

Le dichiarazioni rese nella domanda di partecipazione alla gara sono considerate sostitutive di certificazioni o di atti di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n° 445, per i fatti, stati e qualità personali ivi indicati. Pertanto, non venendo sottoscritte in presenza di un dipendente addetto, devono essere corredate pena l’esclusione, dalla copia fotostatica di un documento di identità, debitamente firmato, in corso di validità, del sottoscrittore.

Il Committente si riserva la facoltà, anche ai fini penali, di verificare successivamente quanto dichiarato previa acquisizione della relativa documentazione.

3.
La cauzione provvisoria, di cui all’art. 19, polizza fidejussoria bancaria o assicurativa, dovrà essere inserita, a pena di esclusione della gara, nella busta A recante la dicitura: “Documentazione amministrativa”. Nel caso di Consorzi o RTI, la garanzia dovrà coprire ognuna delle  cooperative partecipanti alla gara.
Art. 16 – DOCUMENTAZIONE TECNICA DEL PROGETTO
Nella busta B di cui al precedente art. 14 dovrà essere inserita, a pena di esclusione dalla gara la “documentazione tecnica del progetto”, datata e sottoscritta dal legale rappresentante a pena di esclusione.

La documentazione tecnica del progetto deve essere presentata tenendo conto di quanto specificato nel presente capitolato d’appalto, e dovrà essere suddivisa in due parti ai fini di consentire la valutazione degli elementi progettuali:

A) la prima parte, sarà inerente alla qualità del servizio offerto dal soggetto partecipante alla gara.

B) La seconda parte, inerente la qualità organizzativa del soggetto partecipante alla gara, dovrà contenere la descrizione delle modalità operative del servizio.

L’offerta B inoltre, pena esclusione, nel caso di offerta presentata da raggruppamenti temporanei o Consorzi, dovrà indicare le parti del servizio che saranno svolte dalle singole cooperative  raggruppate e/o consorziate.

Art. 17 – OFFERTA ECONOMICA

La busta C, di cui al precedente art. 14 dovrà contenere – pena l’esclusione – l’offerta economica, redatta su carta semplice debitamente sottoscritta con firma leggibile e per esteso del titolare o del legale rappresentante dell’impresa partecipante, seguendo i criteri espressi al successivo art. 18 – paragrafo “Offerta economica”.

Nel plico dell’offerta economica non dovranno essere inseriti altri documenti.

Art. 18 – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Le offerte presentate e ritenute valide saranno valutate da una apposita Commissione costituita con successiva determina dirigenziale.

Il giudizio della Commissione è insindacabile.

La Commissione giudicatrice procederà in seduta pubblica alla verifica della regolarità e completezza dei plichi consegnati, all’apertura della busta A, nonché alla verifica della regolarità e completezza  della documentazione amministrativa ai fini della ammissione a gara contenuta nella busta A.

Si procederà successivamente all’apertura e alla valutazione della busta B delle offerte ritenute ammissibili in sedute riservate della Commissione.

A conclusione della valutazione tecnica la Commissione predisporrà una graduatoria provvisoria in base al punteggio attribuito ai medesimi elaborati e in una terza fase, in seduta pubblica, dopo aver reso noto la citata graduatoria provvisoria, aprirà le buste C sigillate contenenti le offerte economiche e redigerà la graduatoria finale.

L’aggiudicatario dell’appalto è il concorrente che consegue il punteggio più alto e comunque non inferiore a punti 65.

La Commissione avrà a disposizione un massimo di 100 punti (100 %), che saranno suddivisi per l’85 % all’offerta tecnica e per il 15 % all’offerta economica e i punteggi saranno attribuiti in relazione ai seguenti criteri.

OFFERTA ECONOMICA 15 %          

PREZZO: punteggio massimo punti 15

Le offerte riguardanti il prezzo dovranno (pena la mancata presa in considerazione dell’offerta e l’esclusione dell’impresa dalla gara) essere presentate come di seguito.

Il costo del servizio dovrà essere indicato complessivamente, ma esso dovrà inoltre fornire una stima del costo unitario giornaliero per utente (non comprensivo di IVA).

Il punteggio massimo, pari a punti 15, verrà attribuito all’offerta economica più bassa, alle altre offerte verranno attribuiti punteggi più bassi sulla base della seguente formula:

P=
B X 15
A     
dove: 

A = Prezzo offerta da valutare
B = Prezzo offerta più bassa

P = Punteggio attribuito all’offerta

A) OFFERTA TECNICA (85 %)
(Punteggio massimo attribuibile 85 punti (/85 %).
DISTINTA IN:

· QUALITÀ DEL SERVIZIO (45 %)

· QUALITÀ ORGANIZZATIVA (40 %)

Criteri per la qualità del servizio: (45 %)
La qualità del servizio verrà valutata sulla base dei tre seguenti criteri:

· Curriculum societario del proponente e degli organismi componenti l’ATI e/o il Consorzio di cooperative che partecipano alla gara, in relazione alla tipologia di servizio richiesto dal presente bando;

· Curriculum comprovante l’esperienza del personale da attivare per erogare il servizio, controfirmato dagli interessati con allegata dichiarazione di disponibilità ad assumere l’incarico in caso di aggiudicazione del servizio;

· Congruità del numero delle persone attivate per l’erogazione del servizio.

Criteri per la qualità organizzativa: (40 %)
La qualità organizzativa verrà valutata sulla base dei seguenti quattro criteri:

1. call center/organizzazione appuntantamenti/telecompagnia; almeno una visita settimanale per ogni assistito, presso il domicilio dello stesso; messa a disposizione per almeno 1 volta al mese di tutti gli utenti, la possibilità di fruire di piccoli interventi domestici che possono rientrare nella categoria delle piccole riparazioni, piccole manutenzioni, etc…;messa a disposizione, per almeno due volte al mese, la disponibilità di un servizio di accompagnamento per il disbrigo di piccoli acquisti (posta, spesa, etc…) oppure in caso di impossibilità o indisponibilità motoria da parte degli assistiti ad essere accompagnati, il servizio potrà essere effettuato direttamente dagli operatori addetti dell’organismo aggiudicatario;

2. sistema di programmazione che il concorrente intende dare al servizio (assetto organizzativo del servizio con indicazione delle figure tecnico professionali a disposizione e funzioni del personale, formazione operatori, turni, mansionario, responsabilità direttive e/o di coordinamento, idoneo materiale per lo svolgimento delle attività, ecc…);

3. verifica del soddisfacimento dell’utenza;

4. servizi aggiuntivi gratuiti rispetto a quelli minimi di cui all’art. 8  richiesti dal presente bando e che complessivamente migliorano l’offerta all’utenza, sottoscritti dal rappresentante legale.

La proposta progettuale complessiva può essere elaborata sulla base degli elementi migliorativi rispetto ai quattro criteri sopra indicati. La Commissione dispone di un massimo di 8 punti per   valutare gli aspetti aggiuntivi di cui al punto 4.
La proposta progettuale, ivi compresa la dichiarazione di prestazioni aggiuntive, dovrà essere firmata dal legale rappresentante ed inserita tra gli obblighi contrattuali in capo alla ditta aggiudicataria. Tutte le dichiarazioni essenziali ai fini del servizio, rese dall’aggiudicatario o dall’ATI e/o Consorzio, si intendono inserite tra gli obblighi contrattuali.

Le attività, le esperienze ed i requisiti non formulati conformemente ai precedenti punti non saranno valutati e quindi non sarà attribuito al partecipante alcun punteggio.

Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato e con riferimento ad altra offerta propria o di altri.

In caso di parità di punteggio, si procederà all’aggiudicazione a favore dell’impresa che avrà riportato il punteggio più alto nell’offerta tecnica.

Se nonostante tutto perdurasse la parità assoluta, si procederà ai sensi dell’art. 77 del R. D. n° 827/24.

ART. 19 – CAUZIONE PROVVISORIA

La cauzione provvisoria richiesta per la partecipazione alla gara è fissata in ragione del 2 % dell’importo a base d’asta. Il deposito cauzionale provvisorio verrà restituito, subito dopo l’avvenuta aggiudicazione dell’appalto alle Cooperative concorrenti che non risultassero vincitrici, la cauzione provvisoria dell’aggiudicatario sarà restituita in occasione della costituzione della cauzione definitiva.

ART. 20 – CAUZIONE DEFINITIVA VERSAMENTO E SPESE CONTRATTI DELLA GARA.

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente capitolato, l’aggiudicatario dovrà provvedere a costituire cauzione definitiva in ragione del 25 % dell’importo dell’offerta aggiudicata mediante fideiussione bancaria e assicurativa. Tale importo corrisponde alle singole rate di pagamento da parte dell’Ente.

L’impresa è obbligata a reintegrare la cauzione nel caso in cui il comune abbia a rivalersi, in tutto o in parte durante l’esecuzione del contratto.

ART. 21 – RAPPORTI CON L’ENTE
L’impresa aggiudicataria, a seguito del contratto, designerà la persona abilitata ad essere il proprio diretto interlocutore con l’Ente per il periodo dello svolgimento del servizio affidato.

A questa stessa persona l’Ente indirizzerà ogni eventuale comunicazione, richiesta, doglianza o pretesa.

Qualunque danno in regime contrattuale dovesse derivare a persone, comprese quelle alle dipendenze dell’impresa appaltatrice, od a cose, causato dal personale dell’impresa affidataria nell’esercizio dell’appalto, dovrà intendersi, senza riserve od eccezioni, interamente a carico dell’impresa appaltatrice medesima.

In caso di danni arrecati a terzi, l’impresa appaltatrice sarà comunque obbligata a darne immediata notizia al competente responsabile del Servizio, fornendo per iscritto dettagliati particolari.

ART. 22 – CONFERIMENTO DELL’APPALTO

Il Responsabile del servizio a suo insindacabile giudizio, ha la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione nel caso in cui non ritenga meritevole di adozione, sotto il profilo tecnico ed economico, nessuna delle offerte presentate ed ha ampia facoltà di soprassedere all’aggiudicazione ove le proposte formulate, per qualsiasi motivo, non dovessero essere ritenute convenienti per l’ente; tutto questo senza che l’impresa con punteggio totale finale maggiore (di cui all’art. 18), o qualunque altra impresa partecipante, possa esprimere verso l’ente pretese o rivalse di alcun genere e a qualunque titolo, ivi compresa la richiesta di indennità o compensi.

Il conferimento dell’appalto di cui trattasi sarà effettuato previa adozione di apposita determinazione.

ART. 23 – PROGRAMMAZIONE, ISTRUZIONE E DIRETTIVE DA PARTE DELL’ENTE

L’ente si riserva la gestione delle funzioni di modifica della programmazione del servizio nonché la facoltà di dettare  istruzioni e direttive per il corretto svolgimento delle attività (ivi comprese le prestazioni di cui al presente appalto) tramite il responsabile del Servizio.

ART. 24 – VIGILANZA E CONTROLLI

L’ente si riserva la facoltà di disporre verifiche ed ispezioni ogni qualvolta lo riterrà opportuno ed in tutte le sedi all’uopo necessarie, in ordine alla regolare esecuzione del servizio, nonché al livello qualitativo e quantitativo delle prestazioni, ciò avverrà su dirette disposizioni del responsabile del Servizio.

ART. 25 – CORRISPETTIVI

Il prezzo unitario per le prestazioni erogate (richiesto e documentato) è l’unica forma di remunerazione prevista dal presente capitolato speciale d’appalto.

Tale remunerazione non sarà riconosciuta e quindi non sarà erogata se le prestazioni saranno rese da soci volontari (dotati peraltro dell’idoneità a farlo). Questi ultimi, possono agire solo in misura complementare e non invece sostitutiva rispetto ai parametri di impiego di operatori professionali previsti in questo capitolato speciale d’appalto, in tale caso non sarà quindi riconosciuta alcuna remunerazione neanche sotto forma di rimborso o altra modalità.

ART. 26 – PREZZI OFFERTI

I corrispettivi di cui al precedente articolo non saranno oggetto di variazioni nel periodo di durata del contratto.

In essi si intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, tutto incluso e nulla escluso, per l’esecuzione delle prestazioni del servizio in parola.

I prezzi praticati si intendono offerti dall’Impresa in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono, quindi, invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità per tutto il periodo di durata dell’appalto.

ART. 27 – MODALITÀ DI PAGAMENTO

A partire dalla stipula del contratto, l’impresa riceverà un primo anticipo pari al 25 % dell’importo pattuito sulla base dell’avvenuta consegna della polizza fidejussoria necessaria a tutelare l’ente per il corrispondente importo da erogare anticipatamente.

Allo scadere del primo trimestre di attività, l’impresa aggiudicataria potrà emettere trimestralmente successive fatture, ognuna pari al 25 % dell’importo pattuito e che verranno pagate dall’Ente previa presentazione oltre che della fattura, della relazione trimestrale sulle attività svolte.

Il pagamento verrà emesso dall’Ente previo riscontro da parte del  Dirigente e autorizzazione al pagamento.

I pagamenti avverranno tempestivamente comunque, ai sensi della vigente normativa entro e non oltre i 60 giorni dalla data di ricevimento, sempre che l’impresa appaltatrice sia in regola con gli obblighi contrattuali come previsto da questo capitolato speciale d’appalto.

ART. 28 – PENALITÀ

L’aggiudicatario, nell’esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato, ha l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge vigenti e che venissero emanate durante la validità del contratto ed alle disposizioni presenti e future impartite dall’Amministrazione Comunale. Ove non attenda a tutti gli obblighi, ovvero violi comunque le disposizioni del presente Capitolato, l’aggiudicatario è tenuto al pagamento delle seguenti sanzioni:

· una penalità di € 60,00 per ogni violazione relativa al mancato rispetto dei termini di installazione di manutenzione, e per ogni giornata di interruzione o di mancato espletamento del servizio per ogni singolo utente;
· una penalità di € 600,00 per ogni interruzione o di mancato espletamento del servizio per tutti gli utenti, imputabile al malfunzionamento della centrale di ascolto o per mancata attivazione delle prestazioni di cui all’art. 8.

L’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di risolvere il contratto con tutte le conseguenze di legge e di capitolato che detta risoluzione comporta, ivi compresa la facoltà di affidare il servizio a terzi in sostituzione della ditta aggiudicataria, nel caso dovessero verificarsi:

· gravi violazioni degli obblighi contrattuali non sanate dalla ditta appaltatrice nonostante diffide formali dell’Amministrazione Comunale;

· abbandono o mancata effettuazione da parte del personale del servizio affidato;

· impiego di personale non sufficiente a garantire il livello di efficacia e di efficienza del servizio.

L’applicazione della penalità dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, alla quale l’aggiudicatario avrà la facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre 10 giorni dalla notifica della contestazione. Il provvedimento è assunto dal competente dirigente.

Si procederà al recupero della penalità, mediante ritenuta sul canone del mese nel quale è assunto il provvedimento o sulla cauzione definitiva prestata.

L’applicazione della penalità di cui sopra è indipendente dai diritti spettanti al Comune per le eventuali violazioni contrattuali verificatesi.

La penalità ed ogni altro genere di provvedimento dell’Ufficio del Comune sono notificate all’aggiudicatario in via amministrativa.

ART. 29 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, AFFIDAMENTO A TERZI

L’ente si riserva la facoltà di risolvere il contratto di appalto in qualunque tempo, con preavviso  di 15 giorni e sostituzione, quindi, dell’impresa aggiudicataria inadempiente e senza alcun genere di indennità e compenso per la stessa, qualora le disposizioni prese e i mezzi applicati per l’esecuzione del servizio non dessero sicuro affidamento, a giudizio insindacabile dell’ente stesso, o sia stata accertata incapacità di esecuzione del servizio. In tal caso sarà accreditato il semplice importo del servizio regolarmente svolto fino al giorno della risoluzione, con deduzione, però, dell’ammontare delle penali già maturate al momento della risoluzione.

Tutto ciò con opportuna salvezza di ogni ragione ed azione per rivalsa di danni in conseguenza dell’inadempimento da parte dell’impresa appaltatrice dei suoi impegni contrattuali.

La risoluzione del contratto darà diritto all’ente di rivalersi su eventuali crediti, nonché sulla cauzione prestata.

L’ente potrà altresì ottenere la risoluzione del contratto in caso di cessione dell’impresa appaltatrice, di cessazione di attività, oppure in caso di concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento.

L’ente potrà inoltre ottenere la risoluzione del contratto qualora venga modificata la ragione sociale dell’impresa in modo tale da non contemplare più le prestazioni oggetto di codesto appalto.

Con la risoluzione del contratto, sorgerà nell’ente il diritto di affidare a terzi il servizio in danno dell’impresa appaltatrice inadempiente.

L’affidamento a terzi viene notificato all’inadempiente nelle forme prescritte, con indicazione dei nuovi termini di esecuzione del servizio affidato e degli importi relativi.

Di conseguenza saranno addebitate le eventuali spese sostenute in più dall’ente, senza pregiudizio per ulteriori azioni risarcitorie.

ART. 30 – FORO COMPETENTE

Per la definizione delle controversie  che posano insorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa è espressamente escluso il ricorso al Collegio arbitrale, demandandosene la risoluzione al Giudice ordinario.

Foro competente per ogni controversia è quello di Reggio Calabria.

ART. 31 – NORME CONTRATTUALI

L’appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale e starà, inoltre, soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia.

L’impresa appaltatrice è tenuta all’osservanza di tutte le leggi, decreti e regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell’appalto e quindi si impegna anche a rispettare tutte le leggi vigneti in materia di assunzione ed impiego del personale e gli obblighi derivanti dai contratti collettivi di lavoro, nonché la normativa tutta regolante le specifiche prestazioni oggetto del presente rapporto.

L’impresa appaltatrice garantisce quindi espressamente il rispetto di tutte le norme contrattuali previste dalla normativa vigente, nonché le norme relative agli obblighi previdenziali ed assistenziali relativi al personale utilizzato.

Il mancato rispetto di tali norme comporterà la risoluzione del contratto e comunque ogni responsabilità è a carico dell’impresa appaltatrice.

ART: 32 – SPESE, IMPOSTE, TASSE
Tutte le spese, imposte e tasse inerenti il contratto, quali quelle di bollo, di quietanza, i diritti fissi di segreteria e di scritturazione, sono a carico della ditta contraente.

Per quanto riguarda l’I.V.A. si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in materia.

ART. 33 – NORME TRANSITORIE

La fase di avvio del servizio e l’installazione degli apparecchi dovrà essere concomitante e senza interruzioni giornaliere fino ad esaurimento degli apparecchi concordati.

La ditta vincitrice del presente appalto, a conclusione del servizio reso, qualora vi sia interruzione del Servizio all’utenza, dovrà rimuovere gradualmente gli apparecchi installati all’utenza e consegnarli all’Amministrazione.

In tal caso la rimozione dovrà essere completata entro e non oltre 15 giorni dalla cessazione del rapporto contrattuale concordandone le modalità con l’Amministrazione Comunale.

Il contratto è rinnovabile sulla base delle risorse che l’Ente metterà a disposizione, e tenendo conto delle disposizioni di legge.

Il presente servizio è finanziato dalle risorse del Programma di Sviluppo Urbano che sono precisamente finalizzate al presente servizio e limitate ad esso.

In ogni caso, è esplicitamente vietato il rinnovo tacito del contratto inerente il servizio in oggetto.

LA DIRIGENTE

Dr.ssa Serena Angioli       

 Per informazioni rivolgersi a:

 Avv. Santa Cagliostro Settore Lavoro-Sviluppo-Risorse U.E. – U.O. III livello Sviluppo Urbano

Via Vicenza n.2  89125 Reggio Calabria – tel 0965 /312728 e.mail s.cagliostro@comune.reggio-calabria.it         
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